
1

REGOLAMENTO 

DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale nr.8 del 4 febbraio 2016

Modificato con Delibera di Consiglio Comunale nr.7 del 13 marzo 2017

CITTA’ DI GRANAROLO DELL’EMILIA
Bologna



2

ART. 1. Finalità
Il Comune di Granarolo dell'Emilia istituisce il Consiglio comunale delle Ragazze e dei
ragazzi, da qui denominato CcRr, al fine di aiutare ad approfondire la conoscenza delle
istituzioni e del loro funzionamento e di favorire sia la partecipazione dei ragazzi alla
vita collettiva pubblica sia la loro formazione civica, nei diritti e nei doveri verso la
comunità.
Il CcRr ha il compito di deliberare in via consultiva sulle seguenti materie:

• politica ambientale e sviluppo sostenibile
• sport, tempo libero e socializzazione ludica
• rapporti con l'associazionismo
• cultura, musica e spettacolo
• pubblica istruzione e servizi scolastici
• progetti europei e scambi di buone pratiche
• educazione alla pace e all’integrazione interculturale e intergenerazionale
• educazione alla legalità e contrasto alle mafie
• pari opportunità

ART. 2. Composizione, elezioni e durata
Il CcRr è costituito da alunni delle classi di 1a, 2 a, 3 a della scuola Secondaria di primo
grado. 
In ogni classe dovranno essere eletti due rappresentanti, nel rispetto della parità di
genere (un maschio e una femmina). Tutte le ragazze e i ragazzi frequentanti la scuola
Pellegrino Matteucci, indipendentemente dalla residenza, sono eleggibili, salvo coloro
che abbiano avuto sanzioni disciplinari gravi a giudizio insindacabile della scuola.
I  candidati  si  proporranno ai  compagni nelle  modalità e nelle  forme che verranno
preventivamente concordate in un confronto, di norma  a inizio anno scolastico con il
corpo  docente.  Le  modalità  e  la  tempistica  delle  operazioni  elettorali  sono  di
competenza  della scuola.
Le elezioni,  gestite in classe dagli insegnanti, si terranno all'interno della scuola di
norma fra novembre e dicembre di ogni anno scolastico (in casi eccezionali, come per
esempio nell’anno di avvio, in altro periodo, previa informazione all’Amministrazione
comunale). I  rappresentanti di  ciascuna classe saranno eletti  ottenendo il  maggior
numero dei voti espressi in forma segreta.
Gli eletti del CcRr rimarranno in carica per l’anno scolastico.

ART. 3. Insediamento e convocazione
Il CcRr dovrà insediarsi, con invio dell’ordine del giorno e dell’avviso di convocazione
agli  eletti  da  parte  della  scuola,  previo  accordo  con  il  Comune,  entro  30  giorni
dall’esito  delle  elezioni,  alla  presenza  del  Sindaco  di  Granarolo  dell’Emilia  che
concederà  ai  ragazzi  la  disponibilità  della  fascia  tricolore,  che  gli  stessi  potranno
indossare nelle occasioni pubbliche in cui sarà richiesta la loro presenza. 
Dopo l’insediamento, il CcRr si riunisce in seduta pubblica almeno 3 volte nell'arco
dell'intero anno scolastico, pena la decadenza, ad esclusione dell’anno di avvio.
Nell’intervallo fra una riunione e l’altra i consiglieri eletti dovranno avere il tempo di
riferire a scuola l’andamento dei lavori e raccogliere eventuali  istanze proposte dai
compagni. Il Comune di Granarolo dell'Emilia invierà tramite la scuola le date e gli
Ordini del giorno delle sedute, decisi nel corso della riunione precedente, nonché il
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verbale che i consiglieri potranno discutere con i compagni. 

ART. 4. Funzionamento
Il  CcRr  sarà  convocato  al  di  fuori  dell'orario  scolastico,  nella  sala  del  Consiglio
comunale o in altra sala messa a disposizione dal Comune. La seduta è considerata
valida se è presente la metà più uno dei componenti in carica.
Di norma, ogni due sedute del CcRr verranno scelti  i  consiglieri che ricopriranno il
ruolo  di  Presidente,  cui  spetta  il  compito  di  rappresentare  il  Consiglio  in  ogni
situazione pubblica, e di Segretario verbalizzante, cui  spetta il compito della stesura
del verbale.
I consiglieri sono tenuti ad avere un comportamento consono, rispettoso delle regole
che  il  Consiglio  si  darà,  senza  creare  all’assemblea  disturbo  di  alcun  genere.  Nei
confronti  di  chi avesse un atteggiamento non adeguato il  Presidente ha facoltà di
disporre l’allontanamento dal Consiglio. 
Il CcRr puo’ darsi ulteriori regole in apposito proprio regolamento.
Le decisioni saranno prese attraverso voto favorevole e palese della maggioranza dei
presenti.
Le  proposte  e  i  pareri  presentati  dal  CcRr  saranno  sottoposti  all'Amministrazione
comunale, che darà adeguato e motivato riscontro al CcRr, tramite la scuola.
Prima  di  sciogliere  l’assemblea,  verranno  decise  la  data  e  l’ordine  del  giorno  del
Consiglio successivo. 

ART. 5. Ospiti
Alle sedute del CcRr può essere presente un facilitatore formalmente incaricato e/o un
rappresentante  dell’Amministrazione  comunale  (facente  parte  del  personale,  del
Consiglio  o  della  Giunta),  che  supervisioneranno  l'andamento  dei  lavori.  Potranno
essere invitati, inoltre, ospiti esterni ed esperti sui temi di interesse del Consiglio.

ART. 6. Dimissioni, cessazioni e revoca della nomina
Le assenze dei componenti del CcRr devono essere giustificate dai consiglieri stessi;
dopo due assenze di seguito non giustificate la carica di consigliere decade e subentra
il candidato (dello stesso sesso) che ha ricevuto il maggior numero di preferenze dopo
il dimissionario. In caso di mancata copertura del genere richiesto, saranno accettate
candidature del sesso opposto.
Si  potranno  presentare  dimissioni  volontarie,  esplicitando  le  motivazioni  che
impediscono la partecipazione in assemblea.
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